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A TE.
Partiam, fanciulla mia, lasciam le sponde
Tristi dell’Adige,
Dove l’eterno Barbaro profonde
Verghe e patiboli.
Una cerchiam coi passi dell’afflitto
Terra di liberi,
Ove a un italo cor non sia delitto
Amar l’Italia.
Vieni, aduniamo i nobili tesori
De le nostr’anime,
Perchè il ricordo de’ passati amori
È vita all’esule.
Rechiam con noi le linee ridenti
Dei colli patrii,
Dove i trascorsi splendidi momenti
Valser dei secoli.
Con noi rechiamo del paterno e santo
Tetto l’immagine,
Ove siam nati, ove abbiam riso, e pianto
Virili lagrime.
Con noi rechiamo un pugno de la terra
Amor dei Veneti,
Caro segno e fatal d’antica guerra,
Di nuovi spasimi.
Io porterò queste vïole colte
Sopra due tumoli,
Dove in pace de’ miei padri sepolte
Son le reliquie....
Fanciulla mia, nell’intimo commosso
Il cor mi sanguina....
Non so partir. Di mia madre non posso
Lasciar le ceneri.
Josephstadt, 10 agosto 1859.
A TE.
L’ORA CHE SAI.
Se dopo il bacio della morte è vita,
Fu un’ora al ciel rapita.
Se farmaco bugiardo ai nostri mali
È sognarci immortali,
Qua allor creava un paradiso Iddio,
E in quell’ora fu mio.
Tutte le gioie della terra in una
Condensi la fortuna,
E un giorno di capriccio a un prediletto
Mortal le versi in petto,
Io non lo invidio. Non fia mai che arrivi
Ai gaudi fuggitivi,
Ma fatti eterni nella mia memoria,
Di quell’intima storia,
Che tutti in fiamme, pur che la ripensi,
Mi pon la mente e i sensi,
Perchè in quell’ora, cui ridir non vale
Niun canto di mortale,
Lo spirito vital de la Natura,
Che germina e matura
Dalla spiga all’estrema nebulosa
Ogni creata cosa,
Tutto m’involse, e mi trovai sommerso
Nel cuor dell’Universo;
Dove passando fra le arcane feste
D’un’Eleusi celeste
Suoni io cogliea pei tremuli zaffiri
Di baci e di sospiri;
Per l’ocëan degli esseri io sentìa
Piovere un’armonia
D’anime e d’astri, e su ne la infinita
Sorgente della vita
Fervere l’opra della eterna Idea
Che infaticabil crea
. . . . 1878.
A TE, MAMMA.
È ver, son forte. — Per la via sassosa
Lasciai brandelli d’anima e di fede;
Pur con superbo piede
4Salgo ancor verso l’alba luminosa.
Offersi il petto a tutte le ferite,
I più foschi e implacati odii sfidai;
E ai torturanti guai
8Opposi l’energia di cento vite.
Dolorando non mossi un sol lamento.
Nulla piega il mio fronte e il mio pensiero
Io sono forte, è vero,
12Io son la quercia che non crolla al vento
E una legge d’amor rinnovatrice
D’uomini e cose ne’ miei canti freme,
Eterna come il seme,
16Come il bacio del Sol fecondatrice.
Benedicimi, o Madre. — È per te sola
Che combatto, che spero e che resisto.
Quando, col sangue misto,
20Il pianto mi fa strozza ne la gola,
Quando sento fra orrende, avide spire
Nel tenebror dibattersi la mente,
E la virtù possente
24Che m’infiamma le vene è per morire,
Ti guardo, o Madre. — E così fiera e grande
M’appari, ne l’eretta e statuaria
Fronte di solitaria
28Cinta di bianche ciocche venerande;
Così pura mi sembri, ne la calma
Intemerata de’ tuoi anni estremi,
Tu che i mali supremi
32Provasti un giorno, e l’agonie de l’alma;
Tanta luce ti splende ne le chiare
Pupille e tanta dignità nel viso,
Nel gesto e nel sorriso,
36Ch’io mi sento per te rinnovellare:
Carne de la tua carne io ridivento,
Forza de la tua forza, o Santa, o Vera:
Rivive in me l’altera
40Quercia selvaggia che non crolla al vento. —
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